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Verbale riunione CdR del 15 dicembre 2025 

 

Il giorno 15 dicembre 2025 dalle ore 17:00 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot.  

56289/DG/DRPC Sicilia del 12 dic 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; il Prefetto di Messina - la ATI di Messina - il 

gestore AMAM - il Commissario del Consorzio di Bonifica Sicilia Orientale. 

 

Ordine del giorno: 

1. ATI ME - Stato di attuazione degli interventi di mitigazione e nuove proposte: Comune di 

Frazzanò (nuovo pozzo), Comune di Oliveri (riduzione perdite).  

(Relaziona ATI Messina)  

 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Mazzola, Santoro, Bellomo, Vallone(CdR); Sferruzza, Motta (staff CdR); 

Contiguglia, Marino (ATI ME); Di Pane (Pres. ATI ME e sindaco di Frazzanò); Iarrera (sindaco di 

Oliveri).  

 

Trattazione e interventi riunione 

Introduce i lavori il Coordinatore della CdR ing. Cocina con il 1° punto all’OdG, riguardante la 

finalizzazione degli interventi proposti da ATI Messina per i comuni di Frazzanò e Oliveri, oltre a una 

nuova richiesta pervenuta da Santo Stefano di Camastra; chiede all'ATI di illustrare sinteticamente gli 

interventi, lo stato di crisi in ogni territorio, e il costo e i tempi degli interventi. 
Di Pane (ATI ME) informa che l'ATI si è fatta carico di richiedere ai comuni che hanno presentato 

richiesta una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori.  

Per il pozzo realizzato dal comune di Frazzanò, l'ATI ha verificato la spesa sostenuta dal Comune 

per la realizzazione di un pozzo in fase emergenziale; è stata trasmessa dal comune la documentazione 

necessaria, inclusi provvedimenti amministrativi, computo consuntivo, relazione tecnica e autorizzazione 

del Genio Civile. L'ATI valuta positivamente la documentazione, ritenendo che l'intervento sia stato 

realizzato in pendenza emergenziale e che l'urgenza sia ancora attuale. Il pozzo è stato ultimato, ma 

l’acqua non è ancora immessa in rete, in attesa delle analisi dell’ASP. Le prime analisi, commissionate 

dal comune, indicano che l'acqua è potabile. 

Per Il pozzo si stima una portata di circa 60 litri al minuto e permetterebbe di eliminare 

completamente i turni di erogazione, garantendo acqua ogni giorno. il contributo richiesto è di 60.000 

euro. L'intervento proposto in precedenza per una condotta di interconnessione, di importo circa 200.000 

euro non è stato abbandonato, ma verrà fatto con fondi comunali. 

Sul punto si registra un'accesa discussione sulla possibilità di immettere l'acqua in rete per 

fronteggiare la crisi idrica, nelle more di ricevere gli esiti delle analisi ASP; la discussione si chiude con 

un richiamo al rigore istituzionale e normativo, e la CdR rinvia l’esame della proposta alla ricezione del 

prescritto parere sanitario. 

Si passa quindi all’esame della richiesta del Comune di Oliveri per la sostituzione di tratti della rete 

idrica del centro storico, vecchia di quasi 50 anni e soggetta a pesanti perdite, per un importo di 210.000 

euro. Il Sindaco Iarrera illustra la specificità del comune: il nuovo pozzo emergenziale (finanziato in 

precedenza con un incremento di 6 l/s di ottima qualità) non riesce a rimpinguare i serbatoi a causa delle 
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perdite, aggravate dalla corrosione interna provocata dall'elevatissima salinità del pozzo originale 

(conducibilità pari a 12.000 S/cm). L'opera eviterebbe la dispersione della risorsa, consentirebbe la 

definitiva dismissione della fonte salmastra scongiurando il collasso del servizio e la non potabilità 

dell'acqua in vista della stagione estiva, caratterizzata da un picco da 2.000 a 20.000 utenti fluttuanti. 

Mazzola ribadisce che il finanziamento di reti interne comunali riveste carattere eccezionale e rischia 

di costituire un precedente pericoloso, specialmente per i comuni in dissesto finanziario (condizione 

confermata da Iarrera per Oliveri), in quanto è una situazione molto diffusa sul territorio regionale.  

Cassarà inoltre critica il fatto che la documentazione tecnica è stata trasmessa dall'ATI Messina lo 

stesso giorno della riunione, peraltro piuttosto incompleta e ridotta a un mero computo metrico sprovvisto 

di bilancio idrico o di dati certi sulle perdite effettive. 

Iarrera stima prudenzialmente un recupero di 2 l/s, ma Mazzola e Cassarà manifestano forte 

scetticismo circa l'efficacia di un intervento privo di una preliminare distrettualizzazione e installazione di 

dispositivi di sconnessione, atteso che il solo aumento della pressione indurrebbe nuove rotture a valle. 

Bellomo rileva che l'opera si configura come una riqualificazione urbana piuttosto che come misura 

emergenziale. 

La CdR non può che rinviare l'esame del progetto, condizionando il via libera alla trasmissione, da 

parte di un tecnico, di una perizia integrativa, che includa soluzioni di distrettualizzazione e una chiara 

giustificazione dei benefici attesi. Al fine di tutelare l'azione della Cabina, Mazzola e Cassarà propongono 

eventualmente la formula di un cofinanziamento al 50% sull'importo dei lavori, per frenare analoghe 

istanze da altri ambiti, proposta che si rinvia al ricevimento della documentazione integrativa richiesta. 

L'ATI Messina presenta l'istanza del Comune di Santo Stefano di Camastra volta a modificare la 

localizzazione di un pozzo già finanziato, a causa di un contenzioso e del fallimento della prima 

trivellazione, rimasta arida a 140 metri di profondità.  

Cocina stigmatizza la tardività della richiesta e la totale assenza di istruttoria da parte dell’ATI; 

rileva forti anomalie burocratiche sulla condotta delle pratiche autorizzative, censurando l'operato dei 

tecnici locali. 

Mazzola evidenzia il rischio di disperdere fondi pubblici in assenza di relazioni geologiche adeguate. 

La CdR rinvia il punto per approfondimenti, demandando l'istruttoria tecnica al Genio Civile 

competente per territorio e all'ATI Messina. 

 

Conclusioni 

I tre progetti presentati da ATI Messina al 1° punto all’OdG (Frazzanò, Oliveri e Santo Stefano di 

Camastra), non possono essere esaminati per gravi carenze documentali 

La CdR tutta deplora fermamente la mancanza di istruttoria dell’ATI, nonché il comportamento e i 

toni poco istituzionali tenuti dal sindaco Pane, sia come Presidente dell’ATI che come rappresentante 

istituzionale del comune di Frazzanò, durante la seduta. 

Alle ore 18:50 la riunione viene conclusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso. 

 

         Il Verbalizzante 

f.to  (ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to  (ing. Salvatore Cocina) 
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